
 19 Mezzocolli Onelia, Luigi, Rina, Giovanni 

9.30 Per la comunità 

 

 19.15 Per la comunità 

9.30 Minarello don Alessandro 
Silvana (2° an) 
Dina, Ferruccio e Pierluigi Pozza 

LUNEDÌ 3 19  

MARTEDÌ 4 19  

MERCOLEDÌ 5 19  

GIOVEDÌ 6 19  

VENERDÌ 7 19  

 19 Elena e Ferdinando 

9.30 Per la comunità 

LUNEDÌ 10 19  

MARTEDÌ 11 19  

MERCOLEDÌ 12 19  

GIOVEDÌ 13 19  

VENERDÌ 14 19  

9.30  

19  

9.30 Per la comunità 

 

LUNEDÌ 17 19  

MARTEDÌ 18 19  

MERCOLEDÌ 19 19  

GIOVEDÌ 20 19  

VENERDÌ 21 19  

 19 Marcella e Ermenegildo 

9.30 Per la comunità 

S I T O  P A R R O C C H I A L E  

 

Anno pastorale 2019 - 2020 “Nella gioia del battesimo” 

Testimoniare la carità nel tempo della fragilità: 
ci prepariamo al prossimo anno pastorale con alcuni pensieri del Vescovo 
Claudio. 
 

L’esperienza della fragilità, della paura, della malattia ha condizionato i nostri 
percorsi di questi ultimi mesi e ha condizionato le nostre scelte: abbiamo so-
speso e annullato tutto, perfino le celebrazioni della Pasqua, l’accompagna-
mento degli ammalati, la visita pastorale, la formazione dei più giovani, i fune-
rali: tutto!… Così, nell’impossibilità di muoverci, di convocarci in assemblea, 
abbiamo riscoperto il dono e la dignità del Battesimo e la sua grandezza: l’abi-
litazione alla preghiera a tu per tu con il Padre, la sacralità della nostra casa e 
della nostra vita, la missione e la testimonianza affidate ad ogni cristiano chia-
mato ad annunciare Gesù e il suo Vangelo, partendo dai propri figli. L’angolo 
bello ha fatto pensare, ci ha arricchiti... I poveri ci chiedono calore umano e 
amore, speranze e Speranza. Di questi doni dobbiamo fare provvista alla scuo-
la del Vangelo. Sento crescere dunque questa domanda dei poveri e con tutto il 
cuore la presento alle comunità cristiane: Dove possiamo trovare questi beni, 
questo pane? È il pane dell’amore, dell’amicizia, della fraternità! Quando qual-
cuno di noi, umiliato e bastonato, avrà bisogno di sostegno, dove potrà raccon-
tare le sue amarezze, la sua disperazione e trovare comprensione? Per favore, 
non dite «vai dal parroco» oppure «vai alla Caritas!»... Tutti coloro che busse-
ranno alle porte delle nostre comunità devono trovare un fratello e una sorella 
che sa stare accanto a loro, che li ascolti, li incoraggi e li sostenga… con il 
cuore innanzitutto, cioè con amore, con l’Amore, con il “pane buono”. Non è 
vero forse che, se fossimo più poveri, sapremmo capire meglio e forse sarem-
mo più ricchi di umanità?... Le nostre Liturgie ci offrono ogni Domenica la 
Parola del Signore Risorto, ci nutrono con il Pane eucaristico, cioè la vita divi-
na di Gesù, perché noi stessi diventiamo “pane buono” per i nostri fratelli e 
sorelle e sappiamo amare in memoria di Lui. Da lì troviamo forza per stare 
insieme, per ospitare, per lenire le sofferenza, per guardare al futuro con spe-
ranza. Era anche tutto questo che ci è mancato in questi mesi? A partire da qui 
possiamo immaginare una possibilità di rinnovamento per le nostre comunità: 
dal Vangelo che si fa “pane buono” e che consumato diventa Carità, amore, 
fraternità “per voi e per tutti”…          Per �a ��stra c��u�it� � �’�ra de��a Caritas! 



SACRAMENTO DELLA PENITENZA: ci sarà la disponibilità presso la cappellina 
invernale durante le SS. Messe e una mezz’ora prima della S. Messa feriale. 

P��������� ����  �  ��!�"#  $"��" �"�"%� &��'� ��' �� !�!��� 

1. Siamo invitati a giungere in chiesa almeno un quarto d’ora dell’orario delle SS. 
Messe, in modo da evitare ogni assembramento sia nell’edificio sia nei luoghi 
annessi, rispettando la distanza di sicurezza pari almeno 1,5 metro da ogni fe-
dele che entra.  

2. Si entra "#��(#�) *"'�" ��' �  MASCHERINA (�4" #� !���  $  � # ) 
$  �"'"�" !"� �(��  �  �"�"%� &��'", #"'&  ��7��"��  �  %% ## �� : 
anche questo è rispetto!  

3. Non è consentito accedere al luogo della celebrazione in caso di sintomi 
influenzali/respiratori o in presenza di temperatura corporea pari o supe-
riore ai 37,5° C. 

4. Non è consentito l’accesso al luogo della celebrazione a coloro che sono 
stati in contatto con persone positive a SARS-COV-2 nei giorni precedenti. 

5. L  $�#���%(&��'" $"��  C�*('��'"  ))�"'" ��* '"'$�  � !��!��� !�-
#��, �' !�"$�, $�!� �4" �� �"�"%� '�" " �� M�'�#��� #�� ��$�' ��� ! #-
#"� ''� $ ) '��  � #�'7��� G"$"�" �4", ����  �  * #�4"��' , #"'&  
$��" ‘ *"'’  ��" ! ���" “I� C��!� $� C��#��”, ���")"�K �'�#��  #(��" 
* '� ", $�!�  )"��   ##('� , #� ��*"��"�K �  * #�4"��' . 

6. Le offerte non saranno raccolte durante la celebrazione ma, attraverso appositi 
contenitori, potranno essere depositate nei cestini, presso gli ingressi. 

7. Queste disposizioni si applicano anche agli altri Sacramenti e alle Esequie. 

CONSIDERAZIONI 
 

 A proposito della tradizionale Sagra: per motivi legati alla pandemia e alle 
conseguenze delle normative vigenti per le feste, non sarà possibile organizzar-

la, mentre al suo posto vengono organizzate dei momenti di convivialità 
(pranzi o cene), a numero chiuso e su prenotazione. Si tratta di tenere vivo lo 

spirito di festa, dove anche mangiare in compagnia può aiutare a crescere lo 
spirito comunitario e certamente aiuta le povere risorse della Parrocchia. 

 A questo proposito spero nel prossimo mese di poter completare quanto era in 
cantiere a marzo, e poi interrotto: si tratta di far conoscere la situazione finan-

ziaria della comunità e dei suoi spazi e renderci tutti, ma proprio tutti, più re-
sponsabili di come far fronte ai numerosi problemi e spese che dobbiamo so-

stenere. Perché non approfittare del pranzo comunitario del 15 agosto? Faccia-

mo conoscere la proposta, grazie. E che Dio ci benedica, come ha fatto con 
quanti hanno voluto dimostrare il bene e la sensibilità per la nostra parrocchia! 

E che san Gregorio Magno, nell’epoca dei barbari, avendo fiducia nel Signore, 
abbia da incoraggiarci ad amare, sì dico proprio amare, la nostra parrocchia 

con le sue tradizioni e con le sfide che il virus ha accentuato.  


